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TRIBUNALE DI SULMONA 

SEZIONE LAVORO E PREVIDENZA 

RICORSO EX ARTT. 409 E 414 COD. PROC. CIV. IN 

COMBINATO DISPOSTO CON GLI 

ì ARTT. 63 DELLA LEGGE 165/2001 E 10 DEL D.M. MIUR 353/2014

CON CONTESTUALE RICHIESTA DI PROVVEDIMENTI 

D^URGENZA EX ART. 700 COD. PROC. CIV.

La dott,ssa Federica D'Alessandro, nata a Napoli il 12 novembre 

1986 (c. f. DLS FRC 86S52 F839K) e ivi residente alla via Pirro Ligorio 

n. 10, elettivamente domiciliata, in virtù di procura in calce, in 

Napoli, Via Riviera di Ghiaia n. 276, presso lo studio d e ira w . 

Vincenzo Pansini (c.f. PNS VCN 76D22 F839 W) che la rappresenta e 

difende, congiuntamente e disgiuntamente a ira w . Fabrizio 

D'Alessandro (c.f. DLS FRZ 85L19 F839 K), i quali dichiarano di voler 

ricevere le comimicazioni al fax 081 24 81361 e alle pec 

vincenzopansini@avvocatinapoli.legalmail.it e

aw.fabrìziodalessandro@pec.it, propone, nei confronti deiristituto 

di istruzione secondaria superiore "Patini -  Liberatore"di Castel di 

Sangro -  nella qualità di istituzione scolastica prescelta per la 

gestione amministrativa delle domande di inclusione nelle 

\ graduatorie ex art. 7 del D.M. Miur 353/2014; dell'Ufficio scolastico

regionale per l'Abruzzo, ambito territoriale deir Aquila; dell'Ufficio 

scolastico regionale per l'Abruzzo; del Ministero dell'istruzione, 

deiruniversità e della ricerca, in persona dei rispettivi legali 

rappresentanti prò tempore, tutti rappresentati e difesi, per legge, 

dall'avvocatura distrettuale dello Stato dell'Aquila, con sede in via 

Buccio da Ranallo (complesso monumentale di San Domenico), 

l'Aquila,
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ricorso

ai sensi dell'art. 10, comma 3, del d.m. M iur n. 353 del 22 maggio 2014 

(graduatorie di circolo e di istituto) che prescrive avverso la 

graduatoria d'istituto divenuta definitiva Tesperibilità 

deirim pugnativa innanzi al giudice ordinario, in funzione di giudice 

del lavoro ai sensi e per gli effetti dell'art. 63 d.lgs. n. 165/2001, per il 

riconoscimento a pieno titolo nella graduatoria di istituto di seconda 

fascia del titolo abilitante conseguito dalla ricorrente, dopo il 

superamento delle prove scritte e orali, a seguito della pronuncia del 

Consiglio di Stato che ha disposto l'ammissione con riserva ai 

percorsi abilitanti speciali(PAS), sulla base delle seguenti circostanze 

in

fatto

1. Con D.M. Miur n. 58/2013, art. 1, sono stati attivati, da parte degli 

atenei e altre istituzioni, corsi speciali per il conseguimento 

dell'abilitazione all'insegnamento - denominati Percorsi Abilitanti 

Speciali (PAS) - per i docenti privi della specifica abilitazione, che 

abbiano prestato, a decorrere dall'anno scolastico 1999/2000 e fino 

all'anno scolastico 2011/2012 incluso, almeno tre anni di servizio in 

scuole statali, paritarie ovvero centri di formazione professionale 

(dee. 1),

2. Nel merito TANIEF (Associazione professionale sindacale), nel 

richiamare le leggi (124/1999, art. 2, comma 4; 306/2000, art. 1, comma

6 bis; 143/2004, art. 2, comma 1 ter) e i decreti ministeriali (100/2004, 

21/2005; 85/2005; 249/2010), con i quali è stato ripetutamente richiesto 

il possesso di 360 giorni di servizio per accedere alle varie abilitazioni 

professionali, ha invitato i propri iscritti a promuovere la necessaria 

tutela giurisdizionale.



3 In adesione a tale invito, la ricorrente, avendo il titolo di studio 

prescritto (laurea specialistica conseguita presso l'Università Federico 

n  di Napoli ed avendo insegnato, nel bienrùo 2012/2013, per 

complessivi 360 giorni presso istituto paritario) ha presentato 

airUffido Scolastico Regionale per la Campania, istanza di 

partecipazione, ai sensi dell'art. 3 del D.M. 58/2013 per la classe di 

insegnamento A051 (materie letterarie e latino nei licei e istituti 

magistrali) che, "a cascata" include anche le classi di insegnamento 

A050 (lettere negli istituti di istruzione secondari di secondo grado) e 

A043 (italiano, storia, educazione civica, geografia nelle scuole 

medie).

4. Con decreto del 16 dicembre 2013, prot. n. 12513/C4AOOUSP, 

l'Ufficio Scolastico Regionale per la Campania ha proceduto 

all'esclusione della ricorrente dalla partecipazione al corso speciale 

PAS, per non aver maturato almeno tre anni di servizio prescritti 

(doc. 2).

5. Avvalendosi della facoltà di cui all'art. 5 del D.M. 58/2013, la 

ricorrente impugnava il citato provvedimento di esclusione dinanzi al 

TAR Lazio (n.r.g. 8189/2013 -  sez. Ili bis), censurando la legittimità 

dell'art. 1, comma 3, del D.M. 58/2013 e degli atti presupposti, con 

particolare riguardo all'imposizione dei requisiti di accesso ai corsi 

PAS più stringenti rispetto al passato.

6. Con ordinanza n. 319/2014, il TAR Lazio, sez. III-&is, ha rigettato 

l'istanza cautelare (doc. 3).

7. Avverso tale ordinanza, la ricorrente ha proposto appello al 

Consiglio di Stato, in sede giurisdizionale (sezione VI), che, con 

ordinanza n. 1796/2014 del 7 maggio 2014, ha accolto l'appello e, per 

l'effetto, in riforma dell'ordinanza impugnata, ha accolto l'istanza
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cautelare proposta in primo grado e ha disposto l 'ammissione con 

riserva della ricorrente ai corsi in questione (dee. 4).

8. In dipendenza di tale pronuncia, TUffìcio Scolastico Regionale per 

la Campania, con disposizione del 9 maggio 2014 prot. n. AOOORCA 

uff. dir. 736/23U, ha disposto Tinserimento della ricorrente nell'elenco 

dei candidati "aventi i requisiti per Taccesso ai Percorsi Abilitanti 

Speciali"(doc. 5) senza annotazione di alciina riserva.

9. Con D.M. Miur n. 353 del 22 maggio 2014 sono state costituite, per 

gli anni scolastici 2014/2015, 2015/2016 e 2016/2017 in ciascuna 

istituzione scolastica specifiche graduatorie di circolo e di istituto da 

utilizzarsi per l'attribuzione delle supplenze.

L'art. 2 del d.m. 353/2014 ha individuato tre fasce di appartenenza 

(prima, seconda e terza) prescrivendo i relativi requisiti d i accesso.

In particolare, tra i requisiti per l'accesso alla seconda fascia è 

prescritto il possesso dell'abilitazione PAS (dee. 6).

10. In data 20 giugno 2014, la ricorrente ha inoltrato all'istituto Patini

-  Liberatore di Castel di Sangro, istituzione capofila che gestisce in 

via amministrativa la predisposizione delle graduatorie ex art. 7 del 

D.M. M iur 353/2014, i prescritti modelli per l'inclusione in III e II 

fascia delle graduatorie relative alle sedi scolastiche prescelte nella 

provincia dell'Aquila per le classi di insegnamento A050, A051 e 

A043.

11. In data 30 luglio 2014, la ricorrente ha trasmesso al predetto 

istituto capofila dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ex 

legge 445/2000 deU'avvenuto conseguimento dell'abilitazione 

all'insegnamento secondo la previsione dell'art. 5 del d.m. 375/2014, 

presso l'Università Federico II di Napoli con votazione 98/100 (doc.

7).
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Dalla certificazione rilasciata dalFateneo si rileva che Tesarne finale 

del PAS riveste "valere abilitante", senza annotazione di alcuna 

riserva (doc. 8).

12. Pubblicata, in data 18 agosto 2014, la graduatoria provvisoria da 

parte delTistituto capofila Patini -  Liberatore di Castel d i Sangro, la 

ricorrente in quella relativa alla seconda fasda è stata collocata con 

Tannotazione di "riserva" nel seriso che tale posizione non è risultata 

suscettibile di utilizzazione per il conferimento degli incarichi di 

supplenza in quanto destinataria di sorpasso o scorrimento, come se 

la iscrizione nella seconda fascia tamquam non esset (doc. 9).

Si precisa che tale graduatoria, con la valutazione negativa della 

riserva, si riverbera in tutte le graduatorie di H fascia riferite agli 

istituti prescelti della provincia dell'Aquila, in num ero di 23 (e 

specificamente: n. 7 scuole per la classe di insegnamento A051, n. 10 

per la classe A050 e n. 6 per la classe A0443) secondo le modalità di 

cui all"art. 7, comma 1, del richiamato D.M. Miur 353/2014.

Negli allegati prospetti (docc. 10, 11 e 12) sono riportati gli istituti 

prescelti, distinti per le classi di insegnamento e posizione rivestita 

dalla ricorrente nelle correlate graduatorie.

Nel documento n. 13 viene annotata la dizione "inclusione con 

riserva" riferita a tutte le graduatorie, in conformità a quella elaborata 

e definita dalTistituto capofila Patini, oggetto del presente ricorso.

13. Avverso tale graduatoria di seconda fascia, la ricorrente, in data

10 settembre 2014, ha presentato reclamo ai sensi delTart. 10, comma

2, del D.M. M iur 353/2014 all'istituzione scolastica Patini -  Liberatore, 

come detto, capofila per la redazione delle graduatorie di istituto, per 

le classi di insegnamento A051, A050 e A043 (doc. 14).

In quella sede, dopo aver richiamato i principi generali scaturenti dal 

processo amministrativo, in ordine agli effetti della misura cautelare



concessa dal Consiglio di Stato, che si basa sui noti presupposti del 

pericolo nelle m ore della decisione del giudice di merito e sul 

giudizio positivo, anche se sommario, sulla fondatezza del ricorso 

principale operato dal Consiglio di Stato, ha evidenziato:

• che la misura cautelare concessa, fondata sui citati presupposti, ha 

effetto fino alla pronuncia della sentenza d i merito;

• la determinazione dell'iscrizione con riserva nella seconda fascia 

annulla, quindi, la decisione del CdS, dal momento che ha 

prodotto l'ingiustificato aggravio in termini economici (€ 2.316 per 

contributo di iscrizione al PAS) e di studio nei confronti della 

scrivente, non essendo consentito che il titolo di abilitazione 

conseguito per decisione di un  organo giurisdizionale possa 

rimanere senza effetti in violazione dei principi del nostro 

ordinamento che escludono l'aggravamento nei confronti del 

cittadino ad opera della F.A. Tanto più che, secondo la previsione 

del decreto n. 58 del 25/07/2013 (art. 6 sub. 5) della Direzione 

Generale per il personale didattico, i corsi al PAS si concludono 

con u n  esame finale avente valore di Esame dì Stato e coloro che 

superano Tesarne finale conseguono Tabilitazione 

all'insegnam ento.

• da iiltimo, il Tar del Lazio, con la sentenza n. 3433 del 28 marzo

2014, confermando la consolidata giurisprudenza anmiinistrativa 

in materia, ha ribadito il proprio orientamento sul superamento 

delle prove a seguito di ammissione con riserva, dichiarando nel 

merito la cessazione della materia del contendere e dando rilievo 

all'avvenuto conseguimento della idoneità da parte 

dell'interessato;
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• la ricorrente chiedeva, pertanto, l'iscrizione nella seconda fascia a 

pieno titolo perché il conseguimento del titolo abilitante non può 

non produrre i suoi effetti.

14. A seguito del reclamo, l'istituto, disattendendo le sostanziose 

motivazioni esposte, in data 17 settembre 2014, con nota 

interlocutoria (dee. 15) inviata per conoscenza anche alla ricorrente, 

ha formulato richiesta di parere airUfficio Scolastico Regionale per 

l'Abruzzo precisando di aver esteso al caso in esame la previsione 

deir art. 5, comma 10, del D.M. 353 del 22 maggio 2014 e, per Teffetto, 

ha inserito la ricorrente in seconda fascia con riserva ed in terza a 

pieno titolo.

È il caso di specificare che il richiamo a tale fattispecie è del tutto 

arbitrario dal momento che l'art. 2, sub b), del D.M. Miur 353/2014 

preclude l'iscrizione in II fascia ai candidati iscritti nelle graduatorie a 

esaurimento (GAE) aventi diritto a'essere iscritti in I fascia, destinati a 

essere assunti a tempo indeterminato, contrariamente agli inclusi in II 

e III fascia, destinatari invece di contratti a tempo determinato. 

Pertanto, è singolare il percorso logico seguito nell'istruttoria della 

formazione della graduatoria di II fascia: se si assume come 

riferimento l'iscrizione nella GAE della ricorrente, è del tutto 

incoerente, da parte dell'istituzione scolastica, in deroga a tale 

divieto, procedere all'inserimento della ricorrente nella graduatoria 

di II fascia.

15. Di conseguenza, la ricorrente, con nota integrativa del 18 

settembre 2014, specificava che il richiamo all'art. 5, comma 10, del 

d.m. 353/2014- (aspiranti inclusi con riserva nelle graduatorie a 

esaurimento) non fosse pertinente dal momento che la stessa "non 

risulta allo stato in Gae né a pieno titolo né con riserva" (dee. 16).



16. In data 30 settembre 2014, Tistituto Patini, dopo aver acquisito il 

parere dell'uffìdo scolastico provinciale, ha confermato la scarna 

valutazione effettuata, come esposto nella graduatoria provvisoria 

(inserimento in seconda fascia con riserva -  doc. 17). 

Conseguentemente, la graduatoria provvisoria ha assunto carattere 

definitivo (doc. 18).

In particolare, in tale parere (doc. 19), acquisito solo successivamente 

dalla ricorrente a seguito di accesso agli atti ex art. 22 della legge 

241/1990, viene apoditticamente, e con palese contraddizione in 

termini, affermato che i benefici connessi al titolo conseguito a 

seguito di ordinanza cautelare "devono essere riconosciuti con riserva e 

pertanto anche l'iscrizione nella seconda fascia delle graduatorie di istituto". 

In quella sede, inoltre, non viene condiviso il riferimento alla GAE 

operato airistituto capofila.

17. La motivazione, appena richiamata, assunta dall'istituzione 

scolastica nel confermare la originaria valutazione nei confronti della 

ricorrente e il conseguente inserimento della stessa con riserva nella 

seconda fascia sono illegittimi sulla scorta dei seguenti motivi in

diritto

a) Come osservato in narrativa, secondo quanto previsto dall'art. 2, 

comma 1, lettera b) del d.m. Miur n. 353 del 22 maggio 2014, ai fini 

dell'inserimento nella seconda fascia delle graduatorie di circolo e 

d'istituto, gli aspiranti devono essere in possesso "[...] di uno dei 

seguenti titoli [...] diploma rilasciato a seguito della frequenza dei percorsi di 

cui agli articoli S e 5, commi 1, 1-bis, 16 e 16-ter, del decreto del Ministro 

dell'istruzione dell'università e della ricerca, n. 249/2020"(abilitazione 

PAS).

Nella fattispecie in esame, la ricorrente, all'esito di pronuncia 

cautelare del Consiglio di Stato (ordinanza n. 1796 del 7 maggio
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2014), con cui è stata ammessa con riserva a frequentare il PAS (ossia 

uno dei percorsi abilitanti di cui al richiamato art. 2, comma 1, lettera 

b), del d.m. Miur n. 353 del 22 maggio 2014), ha conseguito il titolo 

abilitante per rii\serimento nella seconda fascia delle graduatorie di 

istituto.

Ne consegue che la decisione dell'istituzione scolastica di inserire con 

riserva la ricorrente nella seconda fascia di fatto preclude la 

possibilità per la stessa di essere destinataria di incarichi di supplenza 

neU'arco biennale di valenza delle graduatorie (ari:. 5, comma 5, del 

Regolamento). Tanto è del tutto illegittimo se si considera che il 

richiamato titolo abilitante è stato conseguito dalla ricorrente all'esito 

di una pronuncia cautelare del giudice amministrativo che, per sua 

natura, esplica i suoi effetti sino alla decisione di merito.

Al riguardo, giova rilevare che per giurisprudenza consolidata 

l'ordinanza cautelare emessa dal giudice amministrativo, a seguito 

dell'esaurimento o del mancato esperimento del gravame, acquista un 

valore d'im m odificabilità — sia pure non assoluta e definitiva — per 

certi aspetti equiparabile al formarsi della cosa giudicata formale 

della sentenza passata in giudicato, con i limiti oggettivi di una 

pronuncia giurisdizionale, comportando che, per tutta la durata del 

giudizio, i fatti per cui è causa rimangono assoggettati, rebus sic 

stantibus, agli effetti ivi stabiliti, destinati a permanere per tutto il 

tempo occorrente alla definitiva verifica giudiziale (sul punto. 

Consiglio di Stato, sez. VI, 15 novembre 2011, n. 6030; sez. VI, 17 

luglio 2008, n. 360).

È stato chiarito, pertanto, che Tammirùstrazione "non può emanare, 

nelle more del giudizio di merito provvedimenti elusivi, cioè in contrasto con 

il comando giurisdizionale cristallizzato nel cosiddetto giudicato cautelare" 

(TAR Catanzaro, sez. I, 22 giugno 2009, n. 656; TAR Catania, sez. Ili,
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26 novembre 1998, n. 1975) atteso che la tutela cautelare è

"teleologicamente orientata alla temporanea salvaguardia della posizione

soggettiva del ricorrente, al fine di consentirgli di trarre, in via di

anticipazione, la medesima utilità sostanziale che potrà derivargli dalla

sentenza di merito" (Così, C. Giust. Amm. Sic., 23 aprile 2001, n. 179).
\
E opinione condivisa, infatti, che l'assetto fattuale venutosi a 

concretizzare mediante il dictum  cautelare giurisdizionale, sebbene 

connotato da un'intrinseca provvisorietà, non è suscettibile di essere 

stravolto oppure aggirato da un riesercizio del potere amministrativo 

da parte della pubblica amministrazione; ciò poiché non soltanto si 

minerebbe il principio di divisione dei poteri, ma anche perché 

verrebbe meno una delle ragioni fondanti Tesseriza stessa della tutela 

cautelare ovvero quella della sua strumentalità.

In effetti, se la misura cautelare deve "assicurare che il provvedimento 

giurisdizionale definitivo, per quanto debba necessariamente ritardare, possa 

tuttavia in ogni caso essere utile ed efficace'’, detta funzione - ovvero il 

connotato della strumentalità - risulterebbe azzerata qualora fosse 

possibile "violare" o "eludere" la cautela.

In proposito, infatti, la giurisprudenza ha chiarito che il disposto 

cautelare inibisce l'adozione, da parte della pubblica 

amministrazione, di "atti di violazione, o meramente elusivi, della 

pronuncia cautelate, da intendersi come quelli che in concreto e in qualsiasi 

forma siano preordinati a sostituirsi a o dare esecuzione all'originario 

provvedimento, pur privato di autorità della detta decisione cautelare" (ex 

multis, Cons. di Stato, sez. VI, 10 marzo 2005, n. 1000).

In realtà, soltanto allorquando la sentenza emessa nel processo di 

"merito" accerta l'inesistenza dell'interesse tutelato in via cautelare, 

la misura viene a perdere efficacia ex lege.
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cautela concessa, significa, in 

effettività alla tutela cautelare. 

Nel caso di specie, dunque, 

rinserim ento con riserva à 

d'istituto di seconda fascia, 

possibilità d i incarico, h£ 

valutazione difform e dal

Ammettere ipotesi diverse ed ulteriori di perdite di efficacia della

sostanza, negare fondamento ed

l'istituzione scolastica, m ediante 

ella ricorrente nella graduatoria 

nel senso di escluderla da ogni 

arbitrariam ente compiuto una 

iecisunt cautelare, in  tal m odo 

esorbitando dalla proprie comjietenze.

b) D 'altra parte, la decisione dell'istituzione scolastica risulta tanto 

più illegittima se si prende in cc >nsiderazione l'art. 4, comma 2 bis, del 

d.l. n. 115/2005 (disposizioni ui genti per assicurare la funzionalità di

egge n. 168/2005.

mseguono ad ogni effetto l'abilitazione

settori della p.a.), convertito in 

Tale norma stabilisce che "C

professionale o il titolo per il quale concorrono i candidati, in possesso dei

titoli per partecipare al concorso 

scritte ed orali previste dal bando,

ripetizione della valutazione da pirte della commissione sia stata operata a

seguito di provvedimenti giurisdii 

Al riguardo, la Corte costituz 

rigetto della questione di legitt. 

ha precisato che la stessa '‘ha l 

prove di un esame di abilitazione 

successive al provvedimento, 

amministrazione, in via di auto 

prove di esame o la ripetizione 

scopo, la disposizione rende h 

amministrativa -  gli effetti del

che abbiano superato le prove d'esame 

anche se l'ammissione alle medesime o la

ionali 0 di autotutela" 

ìonale, con sentenza interpretativa di 

mità costituzionale della citata norma, 

9 scopo di evitare che il superamento delle 

)enga reso inutile dalle vicende processuali 

on il quale un giudice o la stessa 

utela, abbiano disposto l'ammissione alle 

ella valutazione. Per raggiungere questo 

reversibili -  secondo la giurisprudenza 

superamento delle prove scritte e orali

previste dal bando. Essa, quinai, rende irreversibili anche gli effetti dei



provvedimenti giurisdizionali (pure di natura cautelare) o di autotutela 

amministrativa che abbiano disposto l'ammissione alle prove stesse, 

precludendo l'ulteriore prosecuzione del processo eventualmente avviato" 

(cfr. Corte cost., sentenza 108/2009).

Con la d tata  pronuncia il giudice delle leggi ha, tra l'altro, chiarito 

che con la disposizione in argomento il legislatore ha inteso:

• riaffermare quanto elaborato dalla giurisprudenza amministrativa 

e cioè che la norma censurata non si applica ai concorsi pubblici, 

ma solo agli esami di abilitazione dal momento che "questi ultimi 

sono volti ad accertare l'idoneità dei candidati a svolgere una determinata 

attività professionale. Accertata questa idoneità, tale attività deve potersi 

liberamente esplicare. L'accertamento deve essere compiuto da un organo 

imparziale e dotato di adeguate competenze: è necessario che 

l'accertamento vi sia, mentre non è decisivo che esso abbia luogo nel corso 

dell’ordinario procedimento amministrativo di esame o a seguito di un 

provvedimento giurisdizionale o di autotutela amministrativa";

• evitare "che gli effetti di un simile accertamento, già compiuto, vengano 

travolti dal risultato del processo, eventualmente avviato in conseguenza 

della conclusione negativa di un precedente accertameiìto. Su questo, essa 

fa prevalere quello successivo, avente esito positivo";

• chiarire che "una volta operato il nuovo accertamento, la prosecuzione 

del processo, avviato per contestare l'esito del precedente accertamento, 

fosse superflua e potesse andare a detrimento dell'affidamento del privato 

e della certezza dei rapporti giuridici. Ciò spiega perché la disposizione 

possa trovare applicazione anche quando il nuovo accertamento è stato 

operato a seguito di un provvedimento cautelare del giudice".

c) Gli esposti principi del giudice costituzionale sono stati 

interamente recepiti dalla giustizia amministrativa.
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In particolare, il Tar Lazio, sez. Ul bis, con la sentenza n. 9005/2013 ha

trattato il caso di una candida

pimteggio minimo (21/30) 

all'insegnamento, a seguito di m 

in vista deirudienza d i merito, U

a non ammessa al TFA (Tirocinio

Formativo Attivo) per non aver ( :onsegiaito, nei test di ammissione, il

e che, conseguita T abilitazione 

isura cautelare del TAR, ha dedotto, 

cessata materia del contendere.

Il giudice amministrativo, condividendo Timpostazione della 

candidata, ha dichiarato la cessata materia del contendere, 

evidenziando come “è immanenìe nell'ordinamento il principio generale, 

ispirato alla tutela delVaffidamet to, della sanatoria legale dei casi di

di tipo idoneativo, desumibile dall'art 4, 

comma 2 bis del D.L. n. 115 del 2005, convertito alla legge n. 168/2005 (e da 

altre svariate leggi similari) secondo il quale " Conseguono ad ogni effetto 

l'abilitazione professionale o il titofo per il quale concorrono i candidati, in 

possesso dei titoli per partecipare al concorso, che abbiano superato le prove

ammissione con riserva a procedure

d'esame scritte ed orali previste 

medesime o la ripetizione della va 

stata operata a seguito di provvedi 

anche Tar Lazio Sezione III, 27 e

dal bando, anche se l'ammissione alle 

utazione da parte della commissione sia 

menti giurisdizionali o di autotutela”(eh. 

josto 2013, n. 7963).

Ancora si rileva nella citata sentenza del TAR Lazio n. 9005/2013 

come "nel caso in esame il titoh abilitativo conseguito dalla ricorrente, 

infatti, è il frutto sia del superamento delle prove scritte e orali per

del superamento di quest'ultimo, con la 

dell'accertamento in via amministrativa 

cui verifica il giudice ha contribuito 

esclusivamente a rimuoverne un oàtacolo procedurale.

Né nella fattispecie in esame si verte in materia di pubblico concorso, nella

ide che possa darsi luogo al cd. principio 

costituisce un'applicazione (cfr. di questa

l'ammissione al corso di studi sia 

conseguenza che esso è il frutto  

dell'idoneità dell'interessata, alla

cui ipotesi la giurisprudenza escU 

dell'assorbimento di cui la norma



sezione la sentenza del 9 aprile 2013, n. 3561 e da ultimo anche della sezione

III la sentenza n. 7963/2013 citata). Infatti si ritiene che- "la possibilità di 

sanatoria introdotta dal precitato art 4 comma 2 bis, della legge n. 16812005 

deve ritenersi ammessa soltanto per le varie ipotesi di procedimenti 

finalizzati alla verifica della idoneità dei partecipanti allo svolgimento di una 

professione il cui esercizio risulti regolamentato nell'ordinamento interno, 

ma non riservato ad un numero chiuso di professionisti, mentre va esclusa 

per le selezioni di stampo concorsuale per il conferimento di posti a numero 

limitato. " (Tar Liguria, sezione II, 11 ottobre 2007, n. 1730)".

Analoghi principi sono stati esposti con la sentenza 3433/2014 del 

TAR Lazio.

In considerazione di quanto esposto, la scelta dell'istituzione 

scolastica di non disporre l'inserimento pieno jure della ricorrente 

nella seconda fascia della graduatoria d'istituto, ovvero di prevedere 

che la riserva posta precluda, in concreto, la possibilità per la stessa di 

essere destinataria di incarichi di supplenza, appare illegittima, in 

quanto contrastate con la disciplina normativa vigente e la 

consolidata giurisprudenza amministrativa.

d) Le argomentazioni sopra esposte rendono evidente la sussistenza 

del fum us boni iuris.

Certamente sussistente è, altresì, il periculum in mora.

Difatti, il Regolamento supplenze docenti introdotto con il d.m. Miur 

n. 131 del 13 giugno 2007 all'art. 7 prescrive che i dirigenti scolastici 

conferiscono le supplenze utilizzando le rispettive graduatorie di 

circolo e di istituto (dee. 20).

In particolare, il comma 2 del citato artìcolo stabilisce che "Le 

graduatorie di circolo e di istituto, in base all'attivazione di apposita 

procedura informatizzata, recano indicazioni che, al momento della loro 

consultazione da parte della scuola interessata, evidenziano la situazione
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aggiornata della posizione specifica di occupazione, ovvero di inoccupazione 

da parte degli aspiranti inclusi neila graduatoria medesima, in modo che 

siano interpellati esclusivamente gli aspiranti che, ai sensi delle disposizioni 

del presente Regolamento, si trovino nelle condizioni di accettare, anche

parzialmente ai fin i del completam 

offerta.

Ai fin i del costante e tempestivo aĝ

mto di orario, la tipologia di supplenza

^ornamento dei dati indispensàbili per il 

regolare funzionamento della procedura informatizzata in questione, le 

scuole comunicano al Sistema informativo le notizie richieste il giorno stesso 

della stipula del contratto e delVass unzione in servizio del supplente".

Tale comparazione, assicurata per tutti gli aspiratiti inseriti in 

seconda fascia, viene però negata alla ricorrente che è destinata ad 

essere "scavalcata'' nelle convo :azioni e quindi a essere esclusa dalla 

possibilità di accedere a un incarico di supplenza!

Inoltre, la ricorrente stessa è 

interpello e convocazione d 

disponibilità dei candidati ad a

esclusa a priori dalla procedura di 

égli aspiranti per il riscontro delle 

xettare l'incarico, secondo le modalità

di una più favorevole coUocazi 

maggiore possibilità di ottener 

Tali supplenze, le cui assegna 

dal citato regolamento, si ni

molti istituti prescelti nell'ami

ex art. 12 del D.M. M iur n. 353/^014.

Da ciò deriva che l'urgenza del riconoscimento del diritto della 

ricorrente all'inserimento nklla fascia più appropriata delle 

graduatorie (seconda) è di facile evidenza e risiede nella prospettiva

one nella graduatoria, risolutiva di una 

incarichi di supplenze temporanee, 

zioni sono compiutamente disciplinate 

aturano di volta in volta nel corso

dell'anno scolastico nell'ambito non di xin singolo istituto, ma dei

ito della provincia dell'Aquila.



A tal riguardo, si evidenzia che la ricorrente è presente in ben 23 

graduatorie di istituto in seconda fascia, così distinte per ciascuna 

classe di insegnamento:

A051 (materie letterarie e latino nei licei e istituti magistrali)

Istituti: Patini -  Liberatore (Castel di Sangro);

Fermi, Vico (Sulmona);

Pollione, Croce, Belisario e Majorana (Avezzano).

A050 (lettere negli istituti di istruzione secondari di secondo grado) 

Istituti: Patini -  Liberatore (Castel di Sangro);

De Panfilis (Roccaraso);

Fermi, Vico (Sulmona);

Pollione, Croce, Belisario, Galilei, Majorana e Serpieri (Avezzano). 

A043 (italiano, storia, educazione civica, geografia nelle scuole medie) 

Scuole: s.m. di Castel di Sangro;

Ovidio -  Radice, Mazzini -  Capograssi, Serafini (Sulmona);

Sante di Rocco (Pescocostanzo);

Croce (Avezzano)

Pertanto, la decisione assunta dairistituzione scolastica competente di 

inserire la ricorrente, portatrice del diritto sostanziale, come affermato 

ampiamente dalla corte costituzionale e dalla giurisprudenza 

amministrativa, al riconoscimento del titolo abilitativo sulla base 

della citata decisione del Consiglio di Stato si appalesa come un 

vulnus permanente che sostanzia irrimediabilmente un  costante 

periculum con il conseguente pregiudizio irreparabile derivante dalla 

perdita d i chances sia dal punto di vista economico che da quello di 

avanzamento nella graduatoria per effetto del punteggio acquisito 

per le supplenze conferite, anche se brevi.

A tal fine, si esemplifica il seguente caso che può essere bene esteso a 

tutte le graduatorie riguardanti la ricorrente.



Per la classe di insegnamento AO 

la ricorrente è stata collocata in c 

52. Ma per U criterio dello 

connesso alla riserva apposta, la 

mai convocata congiuntamente a 

incarichi da assegnare.

Di talché viene sostanzialmente é 

aspiranti a lei sottostanti ne 

neiripotesi in questione, viene su

'11 presso il liceo Patini -  Liberatore 

Liarta posizione con il punteggio di 

scavalcamento" o "scivolamento" 

ricorrente è destinata a non essere 

d altri aspiranti per l'opzione degli

inferiore e cioè in possesso dei se^;uenti punteggi: 44, 33,5 e 25!

È significativa, al riguardo, 

ricorrente in data 8 ottobre 2014,

perennemente superata dagli altri 

a graduatoria e specificamente, 

aerata dagli aspiranti con punteggio

a comunicazione pervenuta alla 

con cui la scuola media di Castel di

Sangro comunicava che "presso questo Istituto sono disponibili n .l2  ore 

CLA043 nella sede di Castel di Sangro e n .l7  ore CI.A043 nella sede di 

Ateletafino al 30/0612015" (dee. 211.

Subito dopo, però, la segi eteria della scuola comimicava 

telefonicamente alla ricorrente e ie  quesfultim a non sarebbe potuta 

essere destinataria del citato incarico, in ragione della collocazione

con riserva in II fascia.

Quanto esposto determina la se 

considerazione che la prc 

travalicherebbe. verosimilmente

ilta del procedimento d 'urgenza in 

posizione dell'azione ordinaria 

Tanno scolastico in corso, con

scadenza il prossimo giugno (arco temporale in cui ampiamente la

ricorrente avrebbe possibilità di 

di supplenza).

Da ultimo, non deve sfuggire

per evitare il pregiudizio di ogni

essere chiamata a ricoprire incarichi

che spetta al giudice adito tutelare

l'interesse pubblicistico che è p;:oprio di una graduatoria, non solo

singolo aspirante docente, m a anche

per fornire U "sigillo" della correttezza a un provvedimento che



incide su interessi pubblici primari quali la didattica e la formazione 

degli alunni. Per altro verso, non è giustificabile che la scelta 

deiristituzione scolastica debba riverberare effetti lesivi nei confronti ' 

di un'aspirante docente che è costretta a ricorrere alla giustizia per il 

riconoscimento di diritti soggettivi e tutelarsi avverso un  pregiudizio 

grave e irreparabile rappresentato dallo scavalcamento ad opera di 

altri aspiranti docenti presenti in graduatoria.

f) La ricorrente, in ragione dell'elevato num ero di potenziali 

controinteressati e stante l'impossibilità materiale di reperire in tempi 

ragionevoli gli indirizzi di tutti coloro che sono collocati nella 

graduatoria di seconda fascia, chiede aU'adito tribunale di essere 

autorizzata, ai sensi dell'art. 151 cod. proc. civ., qualora ritenuto 

necessario, alla notifica del presente ricorso e del decreto di fissazione 

dell'udienza a tutti i potenziali controinteressati tramite 

pubblicazione del testo integrale del ricoiso sul sito internet dedicato 

del Miur, al pari d i quanto disposto, per fattispecie analoghe, da altri 

tribunali (es. Tribunale di Latina, sez. lavoro, decreto del 7 gennaio

2015, giudizio n.r.g. 4784/2014; Tribunale di Cagliari, sez. lavoro, 

ordinanza del 28 gennaio 2015, giudizio n.r.g. 5350/2014; Tribunale di ' 

Potenza, sez. lavoro, decreto d e ll 'll  luglio 2014, giudizio n.r.g. 

1646/2012).

*  *  »  if »

Tutto ciò premesso, la dott.ssa Federica D'Alessandro, come sopra 

rappresentata, difesa ed elettivamente domiciliata,

chiede

che il Tribunale di Sulmona, in funzione di giudice del lavoro, 

accolga, nei confronti delle amministrazioni indicate in epigrafe, in 

persona dei rispettivi legali rappresentanti prò tempore, che sono
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invitate a costituirsi nei termini

procederà in sua contumacia, le seguenti

in  via cautelare,

a) emettere, inaudita altera parte 

delle parti da fissarsi nel minor

di legge, con avviso che in difetto si

coniclusioni

ovvero all'esito della comparizione 

empo possibile, ai sensi dell'art. 700

cod. proc. civ., in esecuzione dell'art. 10, comma 3, del D.M. M iur n.

353/2014, a tutela dei diritti e delle domande di cui al ricorso, i

provvedimenti d 'urgenza che riterrà più opportuni per assicurare

l'inserimento a pieno titolo della

in  via subordinata cautelare,

b) emettere, inaudita altera parte

ricorrente nella seconda fascia della

graduatoria dell'istituto Patini - Liberatore nella qualità d i istituto 

capofila prescelto per la gestioni amministrativa delle domande di 

inclusione nelle graduatorie ex irt. 7 del D.M. M iur 353/2014 (e, di 

riflesso, in tutte le altre graduatorie degli istituti prescelti);

ovvero all'esito della comparizione

delle parti da fissarsi nel minor t 2mpo possibile, ai sensi dell'art. 700

cod. proc. civ., in esecuzione dell

353/2014, a tutela dei diritti e delle domande di cui al ricorso, i

provvedimenti d'urgenza che ri 

che, nelle more della decisione 

nella seconda fascia della citata

errà più opportuni per assicurare 

ii  merito del TAR, la collocazione 

graduatoria con l'annotazione di

art. 10, comma 3, del D.M. M iur n.

"riserva" non precluda (ad esempio tramite "scavalcamento") alla 

ricorrente di essere destinatarie., a tutti gii effetti, di eventuali 

incarichi di supplenza;

nel m erito, previa fissazione <|(ella udienza di discussione del 

presente ricorso,

c) accertare e dichiarare il dirittò della ricorrente, sulla base delle

norme di legge, dei principi enu nciati dalla Corte costituzionale in
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materia ex sentenza n. 108/2009 e della consolidata giurisprudenza 

amministrativa, richiamati nel presente atto, a essere inserita in via 

definitiva e a pieno titolo nella seconda fascia delle graduatorie di 

istituto sopra specificate; 

per reffetto,

d) previa disapplicazione del parere USR per TAbruzzo avente 

valenza dispositiva per gli istituti scolastici sottostanti (doc. 19), 

condannare Tistituzione scolastica capofila per la gestione 

ammiiùstrativa delle domande di inclusione nelle graduatorie ex art. 

7 del D.M. Miur 353/2014 a rettificare la graduatoria d 'istituto di 

seconda fascia, nella parte in cui è indicata l'annotazione "con 

riserva" accanto al nominativo della ricorrente e, di riflesso, in tutte le 

graduatorie degli istituti prescelti; 

in  via subordinata nel merito,

d) previa disapplicazione del citato parere USR per l'Abruzzo, 

accertare e dichiarare il diritto della ricorrente a essere destinataria, 

nelle more della decisione di merito del TAR Lazio relativamente al 

ricorso pendente innanzi alla terza sez. bis n.r.g. 8189/2013, di 

incarichi di supplenza sebbene inserita neUa seconda fascia delle 

graduatorie di istituto con l'annotazione "con riserva";

per l'effetto,

e) condannare l'istituzione scolastica capofila per la gestione 

amministrativa delle domande di inclusione nelle graduatorie ex art.

7 del D.M. Miur 353/2014 a rettificare la graduatoria in questione, 

specificando che l'annotazione con riserva non preclude, nelle more 

della decisione del TAR Lazio di cui sopra, alla ricorrente di essere 

destinataria di incarichi di supplenza e, di riflesso, in tutte le 

graduatorie degli istituti prescelti;

in  ogni caso,
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f) condannare le parti resistenti al pagamento delle spese, diritti e 

onorari, oltre al rimborso delle spese generali, IVA e CPA.
»  >{■ 9»̂  >«■ i f

In via istruttoria, la ricorrente chiede ammettersi tutta la 

documentazione prodotta nonché di emettere, ai sensi deU'art. 421 

cod. proc. civ., ogni provvedimento istruttorio che si dovessero 

rendere necessario dalle prospettazioni dei resistenti.
*  X- *  »  *

Si depositano i seguenti documenti:

1) D.M. Miur 58/2013;

2) decreto di esclusione PAS;

3) ordinanza TAR Lazio n. 319/2014;

4) ordinanza Consiglio d i Stato n. 1796/2014;

5) disposizione U.S.R. Campania del 9 maggio 2014 per Tinserimento 

al PAS;

6) D.M MIur n. 353/2014;

7) dichiarazione relativa al conseguimento del PAS;

8) certificato Università di Napoli sull'abilitazione conseguita;

9) graduatoria provvisoria di II fascia;

10) prospetto delle graduatorie degli istituti prescelti;

11) prospetto delle graduatorie degli istituti prescelti;

12) prospetto delle graduatorie degli istituti prescelti;

13) prospetto delle graduatorie degli istituti prescelti;

14) reclamo ex D.M. Miur n. 353/2014;

15) nota interlocutoria istituto Patini -  Liberatore del 17 settembre 

2014;

16) nota integrativa ricorrente del 18 settembre 2014;

17) riconferma graduatoria istituto Patini in data 30 settembre 2014;

18) graduatoria definitiva di II fascia:



19) parere deirUfficio scolastico regionale dell'Abruzzo del 22 

settembre 2014;

20) Regolamento supplenze docenti introdotto con il d.m. Miur n. 131 

del 13 giugno 2007;

21) comunicazione di disponibilità scuola media di Castel di Sangro.

Ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 115/2002, si dichiara che il valore 

della presente procedura è indeterminato e dunque il contributo 

unificato dovuto e versato è pari a € 259,00 (doc. 22).

AvvJVincenW> Pansini

Avv. F ^ b r i^  D'Alessandro
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A v v . V i n c e n z o  P A N S I N I
Avv. F a b r i z i o  D ' A l e s s a n d r o

80121NAPOU - Via Riviera di Ghiaia n. 276 -  Tel OSI 2405054 -  Fax 0512481361 
PEC vincenzopansmi@avvocatinapoli.!^almail.U • avv.fabriziodalessandro9pec.it

Procura alle liti

rilasciata ai sensi deirart. 83. Ili co., ultima parte, cod. proc. civ.

La dott.ssa Federica D'Alessandro, nata a Napoli il 12 novembre 1986 (c. f. DLS 

FRC 86S52 F839K) e ivi residente alla via Pirro Ligorio n. 10, delega a 

rappresentarla e difenderla, in ogni fase e grado del giudizio intrapreso nei 

confronti deiristituto dì istruzione secondaria superiore "Patiru -  Liberatore"di 

Castel di Sangro -- nella qualità di istituzione scolastica prescelta per la gestione 

amministrativa delle domande di inclusione nelle graduatorie ex art. 7 del D.M. 

Miur 353/2014; deirufficio scolastico regionale per l'Abruzzo, ambito 

territoriale dell'Aquila; deirufficio scolastico regionale per l'Abruzzo; del 

Ministero deiristruzione, dell'università e della ricerca, dinanzi al Tribunale di 

Sulmona, Tavv. Vincenzo Pansini (ci. PNS VCN 76D22 F839 W), 

congiuntamente e disgiuntamente aU'aw. Fabrizio D'Alessandro (ci, DLS FRZ 

85L19 F839 K), eleggendo domiciliato presso Io studio del primo in  Napoli, Via 

Riviera di Ghiaia n. 276, ai quali conferisce ogni facoltà di legge ivi comprese 

quelle dì chiamare in giudizio terzi per svolgere nei loro confronti qualsiasi 

domanda, ragione o eccezione, farsi sostituire, nominare altri avvocati, 

procuratori e domiciliatari nonché quella di transigere, disponendo di ogni 

diritto in contesa, di accettare e ricevere pagamenti, quietanzare, rinunciare ed 

accettare rinunce agli atti del giudizio con prom ^sa di rato e valido. Dichiara, 

altresì, di aver ricevuto informazione di quanto previsto dal d.lgs. n. 196/2003, 

ai sensi dell'art. 13 dei-medesimo, acconsente al trattamento dei dati forniti nel 

modo e nelle forme che saranno ritenuti più opportuni ai finì deirespletamento 

deirincarico professionale compiuto.

Napoli, 13 febbraio 2015

D ottssa Federica D'Alessandro

È autentica

\ fj^vv. Vincenzo
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Fissazione udienza discussione n. cronol. 243/2015 dei 08/04/2015 
RGn. 67/2015

R.G.N. 67/2015

TRIBUNALE DI SULMONA

Il Giudice del Lavoro, dott.ssa Giovanna Bilò,

letto il ricorso ex artt. 409 e 414 c.p.c., con contestuale richiesta di misura cautelare, depositato da Federica 

D’Alessandro in data 13 febbraio 2015,

ritenuta la necessità di provvedere inaudita altera parte, dovendosi intervenire su un provvedimento 

dell’amministrazione destinato ad essere applicato non oltre la data di chiusura del corrente anno scolastico 

(giugno 2015),

considerato, infatti, che i tempi per la regolare instaurazione del contraddittorio, determinando un 

progressivo avvicinamento alla chiusura dell’anno scolastico, rischierebbero di vanificare l’eventuale 

adozione del provvedimento,

P.Q.M.

- sospende il provvedimento di approvazione della graduatoria provvisoria ex art. 7 del d.m. MIUR 

353/2014, adottata daU’Istituto Patini -  Liberatore di Castel di Sangro, pubblicata in data 18.08.2014 e 

confermata con provvedimento del 30.09.2014, limitatamente alla parte in cui prevede che la collocazione 

della ricorrente in seconda fascia debba intendersi “con riserva” e, per l’effetto,

- dispone che Federica D’Alessandro sia inserita nel sistema di gestione amministrativa degli incarichi di 

supplenza, nel rispetto dell’ordine di collocamento in graduatoria,

- fìssa, per le determinazioni ex art. 669-sexies, comma 2, c.p.c., l’udienza del 29.04.2015, ore 11:30, 

assegnando alla ricorrente termine fìno al 16.04.2015 per la notificazione del ricorso e del presente decreto 

alle amministrazioni resistenti,

- dispone, ai sensi dell’art. 151 c.p.c., che copia del ricorso e del presente decreto siano pubblicati sul sito 

internet del MIUR a fini di notifica ai potenziali contro interessati.

Si comunichi.

Sulmona, il 08.04.2015

Il Giudice del Lavoro 

f.to digit, dott.ssa Giovanna Bilò
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A v v .  V i n c e n z o P a n s i n i

A v v .  F a b r i z i o  D ' A l e s s a n d r o
80121 N apoli - Via Riviera d i Ghiaia n. 276 -  Tel 081 2405054 -  Fax 0812481361 

PEC vincenzopansini@avvocatinapoli.legalmail.it - avv.fabriziodalessandro@>pec.it

CERTIFICAZIONE DI CONFORMITÀ

I sottoscritti avvocati Vincenzo Pansini e Fabrizio D 'A lessandro, in 

qualità d i difensori della dott.ssa Federica D 'A lessandro, attestano, ai 

sensi d e ir  art. 16 bis, com m a 9 bis, L. 221/2012, come introdotto  dal 

D.L. 90/2014, convertito in L. 114/2014, che la su estesa copia cartacea 

del ricorso e del pedissequo decreto 8 aprile 2015 è conforme alla 

relativa copia inform atica presente nel fascicolo (R.G. n. 67/2015) 

pendente dinanzi al Tribunale d i Sulmona, sezione lavoro, GD dr.ssa 

Bilò, da cui è stata estratta.

Napoli, 10 aprile 2015





Relata di notifica

In data come risultante dal timbro postale di ricezione del plico, il 

sottoscritto aw . Vincenzo Pansini, nella qualità e con il domicilio indicati in 

epigrafe, giusta mandato a margine dell'atto introduttivo del giudizio, ha 

notificato Tatto che precede, ai sensi della legge 53/1994 (a tanto autorizzato 

in virtù di provvedimento dell'Ordine degli Avvocati di Napoli n. 1886 del 

13 maggio 2014), previa annotazione ai numeri da 19 a 22 del proprio 

registro cronologico, mediante spedizione di copia conforme all'originale in. 

plico raccomandato dall'Ufficio Postale di Napoli a:

1) Istituto di istruzione secondaria superiore "Patini -  Liberatore" di 

Castel di Sangro, in persona del legale rappresentante prò tempore, 

rappresentato e difeso ope legis dall'Avvocatura distrettuale dello Stato 

dell'Aquila con sede in via Buccio da Ranallo (complesso monumentale di 

San Domenico), l'Aquila (C.A.P. 67100);

2) Ufficio scolastico regionale per l'Abruzzo, ambito territoriale 

deir Aquila, in persona del legale rappresentante prò tempore, rappresentato 

e difeso ope legis dall'Avvocatura distrettuale dello Stato dell'Aquila con 

sede in via Buccio da Ranallo (complesso monumentale di San Domenico), 

l'Aquila (C.A.P. 67100);

3) Ufficio scolastico regionale per l'Abruzzo, in persona del legale 

rappresentante prò tempore, rappresentato e difeso ope legis dall'Avvocatura 

distrettuale dello Stato dell'Aquila con sede in via Buccio da Ranallo 

(complesso monumentale di San Domenico), l'Aquila (C.A.P. 67100);

4) Ministero deiristruzione, dell'Università e della Ricerca, in persona del 

legale rappresentante prò tempore, rappresentato e difeso ope legis 

dall'Avvocatura distrettuale dello Stato dell'Aquila con sede in via Buccio 

da Ranallo (complesso monvimentale di San Domerùco), l'Aquila (C.A.P. 

67100).

Per vidimazione




